Oggetto: scioglimento e liquidazione della Società CLIR S.p.A. – Provvedimenti conseguenti.
IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:

-
con diverse disposizioni normative, a partire dalla Legge n. 244/2007 (il D.L. n. 112/2008, il D.L. n. 78/2010, il D.L. n. 95/2012, il D.L. n. 179/2012, la Legge n. 179/2012, la Legge n. 147/2013) sono stati affermati numerosi vincoli e restrizioni alla costituzione ed al mantenimento di partecipazioni azionarie da parte degli Enti Locali;

-
l’articolo 1, comma 611, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (“Legge di Stabilità” per il 2015), ha disposto che “Al fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell’azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, le università e gli istituti di istruzione universitaria pubblici e le autorità portuali, a decorrere dal 1º gennaio 2015, avviano un processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015”;

-
in attuazione della Legge-Delega n. 124/2015, il D.Lgs. n. 175/2016, “Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica”, ha ricondotto ad un unico testo la frammentaria disciplina delle società a partecipazione pubblica con la finalità principale di favorire la razionalizzazione delle partecipazioni stesse;

-
l’art. 4 del Testo Unico definisce il perimetro delle finalità perseguibili mediante l’acquisizione e la gestione di partecipazioni stabilendo, al comma 1, che “Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali”;

-
dagli artt. 7, comma 1, e 10, comma 1, si evince che le deliberazioni aventi ad oggetto l’alienazione e/o liquidazione delle società a partecipazione pubblica di Enti Locali sono adottate dai rispettivi Consigli Comunali;

- 
il D.Lgs. 175/2016 ha, successivamente, subìto una modifica ad opera del D.Lgs. n. 100/2017 (cosiddetto “Correttivo”), con il quale il Governo da un lato ha dato completa attuazione alla Legge-Delega n. 124/2015, dall’altro, ha adeguato la disciplina contenuta nel D.Lgs. 175/2016 alla Sentenza della Corte Costituzionale n. 251/2016;
Premesso, inoltre, che:
· il Comune di Palestro (PV) ha aderito al Consorzio Lomellino Incenerimento Rifiuti (CLIR), fin dalle origini di quest’ultimo Ente, costituito il 25 marzo 1975;

· successivamente, ai sensi degli art. 24 e 25 della Legge 142/90, la società consortile ha ottenuto l’iscrizione presso la CC.II.AA. di Pavia in data 2.8.1995, previo atto di costituzione in data 1.7.1994;
· il 27 giugno 2003, coerentemente al mutato quadro normativo in materia di pubblici servizi, nonché per ragioni operative, il Consorzio Lomellino Incenerimento Rifiuti è stato trasformato, ai sensi dell’art. 115 del D.Lgs. 267/2000, e coerentemente alle previsioni di cui all’art. 113 del citato Decreto Legislativo, in società di capitali (con nome di CLIR S.p.A., con sede legale in Mortara, Corso Garibaldi n. 46 e sede operativa in Parona, Via della Stazione n. 10), il cui capitale sociale è rappresentato da n. 345.251 azioni del valore nominale di euro uno ciascuna, totalmente partecipata e controllata dai Comuni Soci ed in rapporto interorganico con i medesimi, avente quale scopo sociale la gestione del servizio di igiene urbana nella declinazione funzionale contenuta nello Statuto sociale;

· approvando la predetta trasformazione ed aderendo alla Società neo-costituita, il Comune, ha pertanto riconosciuto e riconosce CLIR S.p.A. come Soggetto titolare della gestione del servizio di igiene urbana nel territorio comunale di riferimento, nelle articolazioni e segmenti gestionali statutariamente definiti;
· il Comune di Palestro (PV) è titolare di n. 7.783 azioni ordinarie (2,25 %);

· evidenziato che tuttavia il comune non ha sottoscritto il Contratto di servizio per la disciplina normativa dei rapporti, mediante affidamento secondo modalità “In house providing” in ordine alla gestione del servizio di igiene urbana avuto riguardo: a) al servizio di raccolta, trasporto e smaltimento e/o recupero di Rifiuti Solidi Urbani (R.S.U.) e Rifiuti Solidi Assimilati agli Urbani (R.S.A.U.) non differenziati e differenziati, come definito all’art. 184 del D.L. n. 152/2006 e s.m.i., prodotti dalle utenze domestiche e non domestiche che insistono nel territorio delimitato dai confini amministrativi comunali in quanto a tutt’oggi la società non risulta ancora iscritta all’ANAC tra le società in house ed inoltre non è mai pervenuta da CLIR SPA la necessaria e collegata proposta tecnico economica di dettaglio onde il rapporto è stato di fatto negli anni, disciplinato unicamente mediante comunicazioni formali; 
· la frazione residua di raccolta differenziata prodotta all’interno del territorio del Comune è stata fino ad oggi conferita da CLIR all’impianto di termovalorizzazione di Lomellina Energia, ai sensi della convenzione sottoscritta tra Lomellina Energia e CLIR in data 22 ottobre 1997 e del successivo addendum sottoscritto in data 30 novembre 2015;

· con deliberazione assunta dall’Assemblea dei Soci in data 20 dicembre 2018, è stata disposta la modifica dello Statuto sociale di CLIR S.p.A., in coerenza con le nuove disposizioni introdotte dal D.Lgs. 175/2016, di cui in premessa;
Dato atto che questo Comune ha adottato, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 175/2016, il Piano di razionalizzazione delle Società partecipate, da ultimo approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 29/12/2020;
Considerato che:

- già in occasione della riunione del 28 settembre 2020, l’Assemblea ordinaria ha constatato il palesarsi di difficoltà finanziarie della società, tali da richiedere manovre di riequilibrio finalizzate all’approvazione del bilancio di esercizio relativo all’anno 2019;

- nell’ambito dell’Assemblea dei soci in data 19.12.2020, emergevano sempre più pressantemente i sintomi di una situazione di crisi aziendale;

- nell’Assemblea in data 16.1.2021, veniva votato a maggioranza dei soci il bilancio dell’esercizio 2019, contestualmente chiedendo la convocazione di un’Assemblea straordinaria per la messa in liquidazione della società e la nomina del liquidatore, a fronte dell’evidenza di una situazione debitoria di € 570.000,00 circa alla data del 31.12.2019, coperta con l’utilizzo delle riserve aziendali e a fronte dell’esiguità dell’utile realizzato nell’anno 2018 (€ 1.600,00 circa);

- in data 04/01/2021 al Comune di Gambolò, loro prot. n. 27, perveniva da parte di Lomellina Energia S.p.A., con sede legale in Parona, Azienda incaricata dello smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilati, la comunicazione di indisponibilità a proseguire il servizio di smaltimento rifiuti urbani ed assimilati per conto di CLIR S.p.A., stante l’elevato debito maturato e tutt’ora in situazione di insolvenza;

- dalle valutazioni emerse, appare un’importante esposizione debitoria di CLIR S.p.A. con Istituti di Credito, subappaltatori e fornitori, a fronte di crediti non riscossi e spese gestionali di notevole entità;

Considerato altresì che Lomellina Energia ha proposto in data 04/02/2021al Comune, con nota acquisita al n. 200 del protocollo, la sottoscrizione di un contratto di smaltimento con conferimento diretto presso l’impianto di Parona (PV), alle medesime condizioni economiche presenti nell’attuale contratto vigente tra CLIR S.p.A. e Lomellina Energia;

Visti gli incontri svolti avanti il Prefetto di Pavia in data 20.1.2021 ed in data 4.2.2021, volti a coinvolgere l’Autorità superiore riguardo la problematica derivante da un possibile scenario di emergenza igienico-sanitaria in caso di cessazione improvvisa dell’attività di CLIR S.p.A., oltre che di tutela del personale dipendente dell’Azienda, anche in prospettiva di una messa in liquidazione della Società stessa;

Preso atto che, malgrado le reiterate richieste da parte sia del Comitato per il Controllo Analogo che dell’Assemblea dei Soci di predisporre un Piano di risanamento aziendale ai sensi dell’art. 14, comma 5, del D.Lgs. 175/2016, gli Organi Amministrativi e di supporto contabile dell’Ente non hanno al momento prodotto alcuna soluzione in merito;

Considerato, inoltre, che:

- la situazione debitoria della Società presenta, tra le diverse situazioni, alcune vicende particolarmente complesse, quali quelle relative al pre-contenzioso con il gestore dell’impianto di termovalorizzazione, “Lomellina Energia S.p.A.” di Parona, per mancati pagamenti ammontanti ad oltre € 1.400.000,00;

- nel “Piano di Razionalizzazione” approvato dal Consiglio Comunale di questo Comune con deliberazione n. 24 del 29/12/2020, in relazione alla partecipazione azionaria in CLIR S.p.A. era, altresì, indicato che sarebbe stato confermato il “temporaneo mantenimento” della partecipazione azionaria, rinviando la definizione degli interventi di razionalizzazione più opportuni, quali anche la dismissione delle stesse, ad un momento successivo all’approvazione del bilancio 2019 da parte dell’Assemblea dei soci;

Rilevato, inoltre, che, con decorrenza dall’esercizio 2020, la società presenterà risultati economici negativi, rilevando perdite d’esercizio di entità tali da far evidenziare una situazione economico-patrimoniale non equilibrata di particolare e strutturale criticità con la precisazione, però, che non c’è mai stata copertura delle perdite con l’apporto di fondi comunali;

Visto, a tal fine, la “Relazione sul governo societario e documento di verifica del rischio di crisi aziendale al 31 dicembre 2019”, inviato dal Presidente di CLIR S.p.A., dalla quale risulta un andamento della gestione negativo ed una struttura patrimoniale da equilibrare;
Preso atto altresì della profonda crisi economica e delle difficoltà del comparto, che non fanno prevedere, nel momento attuale, segnali di ripresa rassicuranti;
Ritenuto, pertanto, necessario procedere allo scioglimento della Società ai sensi degli articoli 2484 e seguenti del Codice Civile, attivando un processo di liquidazione della stessa;
Visto l’Ordine del giorno dell’Assemblea dei soci di CLIR S.p.A., prot. n. 156 dell’11.2.2021, relativo sia all’andamento finanziario al 31.12.2020 che all’accertamento delle volontà sociale in merito alla liquidazione volontaria ed eventuale convocazione dell’Assemblea straordinaria per formale delibera di liquidazione e nomina dei liquidatori;

Considerato, pertanto, necessario, al fine di dare attuazione allo scioglimento della Società, richiedere all’Organo Amministrativo della medesima la convocazione dell’Assemblea straordinaria al cui ordine del giorno dei lavori inserire la deliberazione sullo scioglimento della società, la relativa messa in liquidazione e la nomina dei liquidatori ai quali l’Assemblea assegnerà compiti inerenti alla procedura di liquidazione nonché ogni potere utile a tutelare i diversi interessi coinvolti per il tempo strettamente necessario alla liquidazione stessa;
Ritenuto di dare mandato al Sindaco, affinché nella suddetta Assemblea esprima il proprio voto secondo quanto deliberato con il presente atto;

Ritenuto altresì necessario valutare ogni atto opportuno e conseguente per garantire il regolare conferimento dei rifiuti presso l’impianto di Parona, finanche l’accettazione della proposta di Lomellina Energia di conferimento diretto alle medesime condizioni economiche con conseguente revisione del contratto di servizio con CLIR, in particolare del prezzo complessivamente pattuito per la gestione del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento/recupero dei rifiuti solidi urbani prodotti all’interno del proprio territorio, ovvero ogni altra soluzione che garantisca il regolare svolgimento del servizio senza soluzione di continuità e senza ulteriore aggravio rispetto all’attuale contratto;

Visti i pareri favorevoli, espresso dai Funzionari responsabili, in relazione alle rispettive competenze, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

Rilevato che sulla presente proposta dovrà essere espresso il parere del Collegio dei Revisori dei Conti;
Successivamente;

La Responsabile del settore Economico-Finanziario, rag. Cristina Scaramuzza, illustra nel dettaglio il punto all’ordine del giorno.
Il consigliere di minoranza Arch. Paola Franzo chiede come sia orientata la maggioranza dei Sindaci.

Il Sindaco, sig. Giuseppe Cirronis, risponde che metà dei Sindaci è favorevole alla liquidazione e metà è contraria e vorrebbe il salvataggio, ma la situazione ormai è insalvabile, Tecnoservice ha depositato un decreto ingiuntivo.

Il consigliere di minoranza Arch. Paola Franzo ribadisce che il C.L.I.R. siamo noi.

Il Sindaco, sig. Giuseppe Cirronis, risponde che il C.L.I.R. siamo noi ma solo se lavora bene, se non lo fa, non siamo noi.

Il consigliere di minoranza Arch. Paola Franzo chiede se l’Amministrazione è tranquilla per quanto riguarda la scelta fatta.
Il Sindaco, sig. Giuseppe Cirronis, risponde che l’Amministrazione è coadiuvata dall’Avv. Adavastro che segue anche altri Comuni sulla questione in oggetto.

Il consigliere di minoranza sig. Giancarlo Guiglia chiede se per salvare il C.L.IR. sono i Comuni che devono approvare i debiti o è stata proposta un’altra soluzione.

Il Sindaco, sig. Giuseppe Cirronis, risponde che non saranno chiamati in causa i Comuni e C.L.IR. ad oggi non ha presentato alcun piano di risanamento. La situazione è tragica, lo si vede anche dalla raccolta rifiuti: è un mese che non viene ritirato il verde. Non possiamo aspettare la catastrofe con il mancato ritiro dei rifiuti.
Successivamente,
Visto il risultato favorevole della votazione sull’emendamento, espressa con sistema elettronico: presenti 10, votanti 10, voti favorevoli 7, voti contrari 0, astenuti 3 (Carena, Franzo, Guiglia);

DELIBERA
1) DI APPROVARE, per tutte le considerazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia, lo scioglimento della Società CLIR S.p.A., ai sensi degli articoli 2484 e segg. del Codice Civile;

2) DI DARE MANDATO al Sindaco affinché:
a) richieda all’Organo amministrativo della Società la convocazione dell’Assemblea straordinaria dei soci, al cui ordine del giorno dei lavori inserire la decisione sullo scioglimento della Società, la relativa messa in liquidazione e la nomina del/i liquidatore/i al/i quale/i l’Assemblea assegnerà compiti inerenti alla procedura di liquidazione nonché ogni potere utile a tutelare i diversi interessi coinvolti per il tempo strettamente necessario alla liquidazione stessa;

b) esprima nella suddetta Assemblea il proprio voto secondo quanto deliberato con il presente atto;
Successivamente, 
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con la seguente votazione espressa nei modi di legge: presenti 10, votanti 10, voti favorevoli 7, voti contrari 0, astenuti 3 (Carena, Franzo, Guiglia);

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49



Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 

del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:




del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:

- sulla regolarità tecnica.





- sulla regolarità contabile.
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IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
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